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Noi ragazzi e la voglia, che a
volte manca, di andare a scuola:
questione ormai risaputa. Ci
sentiamo spesso poco stimolati
da un sistema di insegnamento
e da programmi scolastici or-
mai «vecchi» per la nostra epo-
ca e vorremmo che la scuola si
rinnovasse.
Sappiamo bene che lo Stato Ita-
liano non possiede molte risor-
se per un cambiamento così ra-
dicale della scuola, ma sappia-
mo anche che un maggiore inve-
stimento di denaro sarebbe uti-
le per modernizzare le strutture
scolastiche, spesso antiquate e
malandate, dotandole di stru-
menti nuovi per l’apprendimen-
to. La scuola dovrebbe diventa-
re un ambiente piacevole e co-
struttivo, che ci avvicini mag-
giormente alla cultura, prepa-
randoci al meglio per la vita futu-
ra.
Spesso capita che diversi di noi

abbiano poco tempo libero da
dedicare allo sport o alle uscite
con i propri amici: ci piacereb-
be sviluppare di più le nostre
passioni e i nostri interessi extra-
scolastici, con laboratori o attivi-
tà pomeridiane da svolgere in-
sieme ai docenti. Le uscite di-
dattiche sono una valida alterna-

tiva alla lezione frontale in clas-
se: in primavera, ad esempio, si
possono svolgere le lezioni
all’aperto, si può partecipare a
laboratori scientifici, partecipa-
re a visite guidate nella propria
città ed imparare in modo nuo-
vo la storia attraverso visite ve-
re e proprie, non più solo virtua-
li, a musei e monumenti.

Come classe abbiamo fatto
spesso degli esperimenti simili
di «lezioni-gita» nel corso di que-
st’anno scolastico: dal trekking
all’eremo di Ronzano, alle pas-
seggiate naturalistiche a Villa
Ghigi, dalle lezioni di storia e ar-
te alla scoperta della Bologna ri-
sorgimentale, alla visita alla mo-
stra Real Bodies.

Abbiamo anche la fortuna di vi-
vere in una città che offre moltis-
sime occasioni per uscire da
scuola e andare a fare lezione in
Pinacoteca, in San Pietro o in
San Petronio, all’Opificio Goli-
nelli, al Museo di Scienze Natu-
rali.
Insomma, ci siamo resi conto
che è davvero possibile, con po-
co sforzo, applicare nuovi meto-
di per insegnarci tante cose inte-
ressanti, che contribuiscano a
creare meno stress e ad allarga-
re la nostra visione del mondo.
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I ragazzi della classe 3A del Collegio San Luigi che chiedono nuovi progetti e iniziative per le scuole

A scuola il pomeriggio per nuove iniziative
Gli studenti, per rimanere motivati nello studio, richiedono più progetti e attività extrascolastiche: così da dedicarsi ai loro interessi

L’avventura nell’arte

Musei, prime forme di viaggio artistico e culturale
Le opere aprono la mente e sviluppano l’interiorità

Per i giovani, conoscere
nuovi orizzonti attraverso
capolavori e dipinti
è motivo di crescita

UN CAMBIAMENTO

«Il sistema di
insegnamento
è vecchio e non ci
prepara al mondo»

Scuola media COLLEGIO SAN LUIGI

LA RICHIESTA

Le scuole necessitano
di fondi per rendere
gli ambienti più
piacevoli per i ragazzi

Cos’è per noi viaggiare? Non è
facile rispondere: il viaggio non
ha soltanto il significato stesso
della parola, ma è anche un per-
corso, un’avventura che ognu-
no di noi può fare dentro di sé.
Prendere un aereo e andare a vi-
sitare altri paesi, esplorare e vi-
vere nuovi orizzonti culturali e
naturali, può essere un’esperien-
za di crescita psicologica molto
importante. Il museo è una delle
mete più frequentate dai turisti

in qualunque città del mondo,
anche la più piccola. In questo
luogo, comincia la prima forma
di viaggio attraverso la storia
del luogo, delle sue tradizioni e
della sua cultura.
Dipinti, sculture e reperti di
ogni genere si presentano al vi-
sitatore dei musei, uno dopo l’al-
tro, creando spesso un po’ di
confusione e di noia. Capita co-
sì che il tempo dedicato alle
opere si riduca sempre di più,
così come il numero dei visitato-
ri, soprattutto dei ragazzi della
nostra età. Un modo alternativo
per rendere interessante la visi-
ta a un museo potrebbe essere
un percorso pensato per le emo-

zioni che le opere d’arte risve-
gliano in noi. Mentre osservia-
mo un dipinto, comincia il viag-
gio di cui abbiamo parlato all’ini-
zio: nascono in noi ricordi ed
emozioni che ci aiutano a capi-
re il messaggio che l’artista ha
voluto comunicare attraverso i
colori e i soggetti che ha scelto.
Anche gli artisti stessi, mentre
dipingevano, provavano emo-
zioni e immaginavano scenari
reali o di fantasia.
È importante che l’arte piaccia
alle persone, perché, oltre a es-
sere una ricchezza culturale, do-
na anche profonde emozioni,
che aiuta a sviluppare la nostra
interiorità.

La Costituzione Italiana è l’insieme di leggi che rappresenta le
fondamenta della nostra Repubblica. In vigore dal primo genna-
io 1948 con i suoi 139 articoli, può essere definita innovativa
per gli articoli che la compongono, come l’art.9 che tutela il
patrimonio storico culturale del Paese. Dell’articolo 9 ci interes-
sa sottolineare il significato di tutela: “La Repubblica promuo-
ve lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazio-
ne. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche
nell’interesse delle future generazioni“. Dall’etimologia della
parola possiamo comprenderne il significato, ovvero di “prote-
zione“ e quando si parla di cultura, ci viene spontaneo pensare
al ruolo dell’Unesco. Il patrimonio mondiale dell’umanità è un
insieme di luoghi che può insegnarci molto sull’identità cultura-
le di un popolo. L’Unesco ha come obiettivo la pace, infatti fa
parte dell’Onu. Secondo noi, la tutela e la protezione sono ne-
cessari per conservare al meglio i reperti storici e il paesaggio
che caratterizzano la cultura mondiale. Ci auguriamo che trami-
te l’Unesco si possa raggiungere la pace, con dialogo e il rispet-
to delle diverse culture che compongono il nostro mondo.

UNESCO E COSTITUZIONE

La legge protegge l’identità dei singoli popoli
per tutelare il patrimonio storico mondiale


